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  LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO        il D.Lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA                la Legge n. 241/90, avente ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTO            lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con   L.R. Stat. 17/11/2016 n. 1 e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Regolamento UE 679/2016 “Regolamento europeo in materia di Protezione dei dati 
personali”; 

VISTA la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento Amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 
speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 29/2019 e successive modifiche; 

VISTA  la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 
Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750/2021, avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 775/2021, avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA     la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021, avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 06/09/2001, avente ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13.8.2010 e ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA                  la L.R. n. 31 del 25 ottobre 2010 e ss.mm.ii. con cui la Regione Basilicata si è adeguata al 
D.Lgs. n. 150/2009, ed in particolare l’articolo 3 che istituisce presso la Presidenza della 
Giunta regionale l’Autorità regionale per la valutazione e il merito della dirigenza e del 
personale della Giunta regionale, del Consiglio regionale, degli enti e organismi subregionali 
di cui alla legge regionale 14 luglio 2006, n. 11 e di tutti gli enti strumentali della Regione; 

VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.; 
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VISTO  il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTI  gli allegati 4/1 e 4/2 al citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii concernenti, rispettivamente 
“Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” e “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO  il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

VISTO  il D.Lgs. n. 97/2016 avente ad oggetto: “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il Regolamento n. 1 del 5 maggio 2022, “Controlli interni di regolarità amministrativa”, 
pubblicato sul BUR n. 20 del 6 maggio 2022;  

VISTO il Regolamento n. 1 del 21 febbraio 2023, “Disposizioni operative sul sistema dei controlli 
interni della Regione Basilicata”;  

VISTI il D.P.G.R. n. 153 del 09/07/2024 di nomina della nuova Giunta regionale; 

 la D.G.R. n. 617 del 17/10/2024 avente ad oggetto “art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 
1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 3, recante: “Legge di Stabilità 2024”; 

VISTA la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 84 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 85 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2024-2026”; 

VISTE                   le DD.G.R.  n. 202400131 del 28/02/2024, n. 202400218 del 20/03/2024, n. 202400349 del 
30/04/2024, n. 202400411 del 01/08/2024, n. 202400490 del 13/08/2024, n. 202400702 
del 28/11/2024 e n. 202400777 del 19/12/2024 concernenti le variazioni al Bilancio di 
previsione 2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA   la L.R. 5 aprile 2024 n. 14, recante: “Collegato alla Legge di Stabilità regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 380 del 23/05/2024 recante “Circolare concernente l’attuazione di “Misure 
organizzative per la tempestività dei pagamenti in attuazione dell’art. 4-bis del decreto-
legge 14 febbraio 2023, n.13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 
– Approvazione”; 

VISTA la L.R. 24 ottobre 2024, n. 34, recante: “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2024-2026”; 
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VISTA la D.G.R. n. 645 del 30/10/2024, avente ad oggetto: “Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 
parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 666 del 08/11/2024 avente ad oggetto “Disegno di legge regionale statutaria 
Integrazione all’articolo 48 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 1 – Statuto della 
Regione Basilicata – Approvazione”;  

VISTA la D.G.R. n. 702 del 28/11/2024 recante “Sesta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 757 del 13/12/2024 recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per l’esercizio finanziario 
2025”; 

VISTA  la D.G.R. n. 777 del 19/12/2024, avente per oggetto: “Settima variazione al bilancio di 
previsione 2024/2026 ai sensi dell’art.51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2024, n. 44, recante: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per l’esercizio finanziario 
2025"; 

VISTA la D.G.R. n. 816 del 30/12/2024, avente ad oggetto: “Approvazione disegno di legge: 
Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2023. Adeguamento 
alla decisione n. 160/2024/PARI della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
della Basilicata”; 

VISTA  la D.G.R. n. 49 del 31.01.2024, avente ad oggetto: “Approvazione Disegno di legge: 
Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2022. Adeguamento 
alla decisione n. 73/2023/PARI della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della 
Basilicata”; 

VISTO  il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022 e il 
CCDI annualità economica 2024; 

VISTA  la Legge n. 41 del 21/04/2023 di conversione del Decreto-legge n. 13/2023 che recita: “Le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai 
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali 
delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, in particolare il comma 165 dell’Art. 1 
recante: “Le pubbliche amministrazioni di cui di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche per lo svolgimento di attività di tutoraggio e di 
affiancamento ai neoassunti e per esigenze funzionali non diversamente assolvibili, possono 
trattenere in servizio, previa disponibilità dell'interessato, nel limite del 10 per cento delle 
facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente, il personale dipendente di cui 
ritengono necessario continuare ad avvalersi, ivi compreso quello di cui all'articolo 3 del 
predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, con esclusione del personale delle 
magistrature, degli avvocati e procuratori dello Stato e del personale delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai fini della salvaguardia della 
specificità della funzione ai sensi dell'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183. Il 
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personale, individuato dalle amministrazioni interessate esclusivamente sulla base delle 
esigenze organizzative di cui al primo periodo e del merito, non può permanere in servizio 
oltre il compimento del settantesimo anno di età”; 

VISTI   il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per l’attuazione da parte dell’Italia del 
Programma Next Generation EU varato dall’Unione Europea, definitivamente approvato 
con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della Commissione 
Europea, in data 13 luglio 2021; 

 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”, convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101; 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108; 

 il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

VISTE le “Linee guida per il Piano della Performance”, emanate a giugno 2017 dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica che definiscono, a partire dal ciclo 2018/2020, la nuova struttura e 
le modalità di redazione del documento di programmazione della performance; 

VISTO  il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, modificato con Legge 24 febbraio 2023, 
n. 14 art. 11-bis; 

VISTO  in particolare l’art. 6 del medesimo Decreto Legge che ha previsto, per il rafforzamento 
della capacità amministrativa, la convergenza degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, il Piano della performance, il Piano 
organizzativo di Lavoro agile (POLA), il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 
(PTPCT) e il Piano del fabbisogno di personale, nel Piano integrato di attività e 
organizzazione (P.I.A.O.), quale documento unico di programmazione e governance; 

VISTO il D.P.R. 24/06/2022, n. 81, avente ad oggetto: “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, e in 
particolare l’articolo 1 che individua gli adempimenti assorbiti dal P.I.A.O.; 

VISTO  il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 del Ministro per la Pubblica amministrazione di concerto 
con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, avente ad oggetto: “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, entrato in vigore 
il 22/09/2022; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto 132/2022, il PIAO deve essere coerente con i 
documenti di programmazione finanziaria che ne costituiscono il necessario presupposto;  

VISTI il Piano Strategico Regionale Art. 45, comma 4, dello Statuto regionale approvato con la L.R. 
11 febbraio 2022, n. 1; 

 il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2024 – 2026 approvato con Delibera 
di Consiglio regionale n. 647 del 23/01/2024; 
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VISTI  il Regolamento UE 2021/695: Programma quadro di ricerca e innovazione Horizon Europe 
che ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione;  

Horizon Europe Guidance on Gender Equality Plans (GEPs) del 29 settembre 2021, 
contenente le indicazioni per l’elaborazione di Piani di Uguaglianza di Genere in 
rispondenza ai criteri di eleggibilità del Programma Horizon Europe;  

le Linee Guida sulla “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro 
con le pubbliche amministrazioni” adottate in attuazione dell’articolo 5 del decreto-legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, redatte 
dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento per le pari opportunità;  

la Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica del 29.11.2023 in tema di “Riconoscimento, 
prevenzione e superamento della violenza contro le donne in tutte le sue forme”; 

VISTI la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”; 

il regolamento regionale n. 3, avente ad oggetto: “Regolamento sul lavoro agile e da 
remoto”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 105 del 26/5/2023; 

VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 approvato dall’ANAC con Delibera n. 7 del 17 
gennaio 2023, aggiornato con le Delibere n. 605 del 19 dicembre 2023 e n. 31 del 30 
gennaio 2025; 

  la D.G.R. n. 178 del 16 marzo 2024 con la quale è stato approvato l’aggiornamento al 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) per l’anno 2024 ai sensi 
dell’art.7 del D.Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii., che è confermato anche per l’anno 2025; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 dell’11.10.2024, recante: “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 
9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 
febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata)”, 
approvato con la D.G.R. n. 578 del 10/10/2024 ed emanato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 236 del 11/10/2024; 

CONSIDERATO che a seguito dell’approvazione del richiamato regolamento regionale n. 4/2024 si è in 
attesa del riassetto organizzativo delle strutture regionali di livello generale e non; 

VISTA la D.G.R. n. 666 del 08/11/2024, avente ad oggetto: “Disegno di legge regionale statutaria 
“Integrazione all’articolo 48 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 1 – Statuto della 
Regione Basilicata” – Approvazione”;  

VISTE  la D.G.R. n. 378 del 23/05/2024, recante: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 
24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis”; 

la D.G.R. n. 413 del 01/08/2024 di aggiornamento all’Allegato A di cui alla DGR n. 378/2024; 

la D.G.R. n. 517 del 06/09/2024 di ulteriore aggiornamento dell’Allegato A e di sostituzione 
degli allegati AP1, AP2 AP3 e PTFP approvati con DGR 378 del 23.05.2024; 

PRESO ATTO   che la definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, per l’aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 

2025-2027, è stata approvata con la D.G.R. n. 7 del 13.01.2025, avente ad oggetto: “Art. 1, 

comma 8, L.190/2012. Definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza per l'aggiornamento del Piano Integrato Attività e Organizzazione 

triennio 2025/2027”; 
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DATO ATTO       della riunione finalizzata al coordinamento per la predisposizione del PIAO 2025-2027 

svoltasi in data 16/01/2025 presso la Direzione Generale Programmazione e Gestione delle 

Risorse Strumentali e Finanziarie; 

PRESO ATTO     che la sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza”, nelle more dell’approvazione del 
P.I.A.O. 2025/2027, è stata approvata con la D.G.R. n. 49 del 30/01/2025, recante: “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027: approvazione della 
sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza”; 

DATO ATTO     che il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2025-2027 (P.I.A.O. 2025-2027), di cui 
all’Allegato “A”, comprensivo dei suoi allegati, parti integranti e sostanziali del presente 
atto, per le strutture della Giunta Regionale, redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento, è composto dalle seguenti sezioni e sottosezioni: 

 Premessa 
“L’amministrazione regionale e il Piano Integrato di attività e organizzazione” 

 Sezione I “Scheda anagrafica dell’Amministrazione” 
 Sezione II “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” 
 Sottosezione: 

- “Valore pubblico e Strategie Regionali” 
- “Performance” 
- “Rischi corruttivi e Trasparenza” 

 Sezione III “Organizzazione e Capitale Umano” 
 Sottosezione: 

- “Struttura organizzativa” 
- “Organizzazione Lavoro Agile” 

- “Programmazione del fabbisogno di personale “in via provvisoria” per 
le annualità 2025-2027” 

- “Formazione del Personale” 
- “Piano delle Azioni Positive”2024-2026 (PAP)” 

 Sezione IV “Monitoraggio” 
 Sottosezione: 

- “Il monitoraggio del Valore Pubblico” 
- “Il monitoraggio della Performance” 
- “Il monitoraggio dei rischi corruttivi” 

 

RITENUTO di dover approvare indifferibilmente il P.I.A.O. 2025-2027 che costituisce un documento 
unico di programmazione e governance ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113, modificato con Legge 24 
febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis; 

RILEVATO  di dover procedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R., 
nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale della Regione 
Basilicata e sul portale dedicato del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 
Tutto ciò premesso, su proposta del Presidente della Giunta 
 
Ad unanimità di voti 
 

 
D E L I B E R A 
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1. che le premesse, qui integralmente riportate, risultano parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione; 

2. di approvare il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2025-2027 (P.I.A.O. 2025-2027), per le 
strutture della Giunta regionale, di cui all’Allegato “A”, comprensivo dei suoi allegati, che risultano 
parti integranti e sostanziali del presente atto; 

3. di notificare, per quanto di competenza, la presente Deliberazione a tutte le Direzioni Generali e al 
Consiglio Regionale di Basilicata; 

4. di dare mandato alla Direzione Generale della Programmazione e Gestione delle Risorse 
Strumentali e Finanziarie di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul 
B.U.R., sul sito Internet istituzionale della Regione Basilicata nella Sezione Amministrazione 
Trasparente e sul portale dedicato del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Silvia Petrone

Anna Rita Mariano Alfonso Morvillo
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi
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